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Come riportato dalle <Linee guida per la predisposizione della Sintesi non Tecnica dello Studio di
Ambientale (art. 22, comma 4 e Allegato VII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006)=:
<

pubblica nell9ambito del processo di VIA di cui all9art. 24 e 24
Le indicazioni riportate sono funzionali a migliorare la partecipazione e la condivisione dell9informazione
parte del <pubblico=3, ovvero del <pubblico interessato=4, che subisce o può subire gli effetti

=

La presente Sintesi Non Tecnica è redatta, ai sensi dell9art. 27 bis del 152 D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e

<Pratello=. L9impianto agrivoltaico, provvisto di inseguitori mono

L9impianto 
agrivoltaico sarà ubicato all9interno del Comune di Sala Bolognese (BO) e Calderara di Reno (BO) nella 

L9impianto agrivoltaico avanzato integrato con BESS sarà quindi connesso alla rete AT in virtù della Soluzione 

Le Aree sulle quali è prevista l9installazione del campo agrivoltaico non sono ancora nella piena

reso definitivo prima dell9emissione del 

sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., si evidenzia che l9impianto agrivoltaico denominato <Pratello=
, ricade tra le opere previste all9

dall9art. 13 del D.Lgs. 190/2024, lettera gli <impianti 
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l'effettiva compatibilità e integrazione con le attività agricole=.

l9assoggettamento alla 
3

3 l9intero perimetro dell9impianto 
<Pratello=, incluse le opere di connessione, la sottostazione elettrica utente e il sistema di accumulo BES

<idonee=

In particolare, l9impianto agrivoltaico è ubicato nei Comuni di 
l9area del sistema di accumulo (BESS), la sottostazione elettrica e parte delle 

(BO), tutti all9interno 

Parte Seconda e dell9art. 136 del D.Lgs. 42/2004, e prive di ulteriori vincoli paesaggistici,

Nel raggio di un chilometro dal perimetro del progetto <Pratello= risultano presenti alcune fonti 

impianto agrivoltaico avanzato denominato <Portici=, situato nel Comune di Sala Bolognese e con 

ale SP18 e in adiacenza all9area di progetto. Inoltre, nei pressi della zona individuata 

dell9intervento previsto.

l9attivazione della procedura di Screening VIA. Tuttavia, alla luce della volontà del Proponente di garantire 

, così come previsto dall9art. 4, comma 2, della L.R. 4/2018, secondo cui:

<Su istanza del proponente sono, inoltre, assoggettati a V.I.A. i progetti elencati negli Allegati B.1, B.2 e B.3=.

realizzazione dell9impianto, ai sensi dell9art. 27
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•
• Motivazione dell9opera;
•
•
•
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•
•

L9area in cui sorgerà l9impianto agrivoltaico avanzato è caratterizzata da una zona agricola pianeggiante, 

di Padulle. Il sito ove sorgerà l9impian
<SP18 Padullese=.

distribuzione <San Giovanni in Persiceto=; il cui accesso è ubicato sul lato nord
strada vicinale <Via Puglia=).
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–



3
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all9interno dell9

all9interno dell9
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L9area complessiva interessata dalle opere in progetto (impianto agrivoltaico avanzato, sistema di accumulo 
integrato e sottostazione elettrica di trasformazione) ricade in un9area di intervento di estensione pari a circa 

: Elenco fogli catastali interessati dal progetto <Pratello=
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L9area di impianto agrivoltaico avanzato ricade in un9area di intervento di circa 67 ettari che coinvolge le 

•
•
•
•

L9area del sistema di accumulo integrato (BESS
ricade in un9area di intervento di circa 1,45 ettari che coinvolge le seguenti particelle:

•

in un terreno di proprietà della Società <e distribuzione=.  La particella, di numero 222 è situata nel foglio 

Relativamente ai collegamenti elettrici in media ed alta tensione previsti per l9impianto, in aggiunta ai 

<Pratello=
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•
•
•

•
•

•
•

•
•

: <PRAPD0T14 Piano particellare grafico=, 
<PRAPD0T03 Piano particellare tabellare=, <PRAPD0T02 Inquadramento Catastale= <PRAPD0TXX
– Piano particellare di Esproprio=
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L9analisi si basa sui contenuti della 
, redatta come documento specialistico a supporto del progetto <Agrivoltaico 

• Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR);
• I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTM);
• 
• Gli ambiti soggetti a vincoli paesaggistici, ambientali, idrogeologici o aeronautici.

All9interno di questo capitolo, al fine di agevolare la lettura e la consultazione, sono riportate sintesi tabellari 
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4

d9acqua).

dell9Art. 17 del PTPR 
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L9area è inserita in 
l9impianto mantiene 

L9opera è interrata, 
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<Fascia perifluviale 
di pianura=, aree a 

corsi d9acqua (Scolo 
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<Scenario P3= PGRA. 

Attraversa terreni <L 
3

densificazione=.



3

3 <rete ciclabile di 
pianura= e <corridoio 

multifunzionale=.

vincolata <alveo 
attivo=.
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degli apporti d9acqua 
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–
Area in <Aree 

pianura alluvionale= 

l9uso produttivo 
d9uso ammesse dal 
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–

Area in <Ambito 

(API)=; uso 
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–

come <Aree Agricole 
della Pianura (API)=; 

3



3

d9acqua).

3

3
3

3
3



3

3

3



3

–

3
3

–



3
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Compatibile: l9area 

all9uso del suolo.

dall9aeroporto 
<Marconi= di 

L9area non risulta 
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L9analisi di compatibilità con gli strumenti di pianificazione sovraordinata e comunale è stata svolta nel dettaglio all9interno dell9elaborato specialistico 
–
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–

, il perimetro dell9impianto agrovoltaico, il sistema di accumulo e la 
sottostazione elettrica utente si trovano a oltre 500 metri di distanza dai beni culturali riconosciuti nell9area 

•
•
•

Tuttavia, parte del percorso del cavidotto di media tensione è localizzato parzialmente all9interno della fascia 

l cavidotto di media tensione, in base alle sue caratteristiche di funzionamento, è escluso dall9autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del punto A.15 dell9Allegato A al DPR 31/2017. Inoltre, il cavidotto sarà completamente 
interrato e, per l9attraversament
controllata (TOC). Poiché le operazioni di posa sono limitate nel tempo e l9area interessata verrà ripristinata 
allo stato originale, l9impatto sul paesaggio e sui beni culturali 
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INQUADRAMENTO DEGLI INTERVENTI NELL9AMBITO DELLA 

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell9Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell9Unione, istituita ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE <Habitat= per garanti

: Localizzazione dei SIC Rete Natura 2000 e delle Aree Protette nell9intorno dell9area di
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In Figura 6 è riportata la carta dei Siti Natura presenti nel territorio circostante l9area di intervento. Di seguito 

9area 
dell9impianto agrivoltaico





3

ulta che parte dell9area di progetto ricade all9interno di un9area priva di 
qualsivoglia vincolo previsto dal D.Lgs 42/2004 e si situa all9esterno della fascia di rispetto di 500 metri 

: inquadramento dell9area ai sensi del D.Lgs 199/2021, art. 20, c.8, lettera c
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L9impianto agrivoltaico avanzato denominato <Pratello=, del tipo <grid connected= 

dell9impianto agrivoltaico, pari a MWp, sarà ottenuta mediante l9utilizzo di n° 
assiali <tracker= di tipo <1P= così distribuite:

•

•

•

Collocato in un9area fertile ad alta vocazione agricola, La porzione di suolo sottesa tra le fila degli inseguitori 
assiali e posta al di sotto di essi sarà destinata all9attività agricola così come descritta dal piano 

produzione di energia elettrica attesa, stimata al primo anno di produzione dell9impianto agrivoltaico 
L9energia elettrica 

all9interno della <Transformation Unit=: manufatto elettrico in cui saranno integrate tutte le apparecchiature 

<entra esci=. 
Nell9impianto si prevedono n°9 <Transformation Units=.

apparecchiature elettriche necessarie al controllo e all9esercizio in sicurezza dell9impianto agrivoltaico 

Nell9impianto si prevedono n°3 cabine di raccolta.



3

L9energia elettrica prodotta dall9 impianto fotovoltaico verrà traportata mediante cavi in media tensione a 30 

sarà provvista di unico stallo di trasformazione MT/AT e sarà posizionata in un9area agricola pianeggiante 

•
ubicato nell9edificio della Sottostazione elettrica.

•
•
•
•

•
•

Nell9area adiacente alla sottostazione elettrica utente di trasformazione 30/132 kV sarà realizzato un sistema 
di accumulo di energia elettrica di tipo bidirezionale connesso sia all9 impianto agrivoltaico avanzato che alla 

I vantaggi dell9introduzione di un sistema BESS integrato all9impianto di 

• Stoccaggio dell9energia elettrica prodotta dall9impianto agrivoltaico, ritardando l9immissione 
dell9energia in rete in una fascia oraria di maggior richiesta;

•

•

•

•
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avanzato <Pratello=

Per il dimensionamento e la progettazione del sistema di accumulo integrato all9impianto agrivoltaico 
<Smart String Energy Storage Solution=

disponibile in commercio prevedendo un9oversizing capacitivo ad inizio vita dell9impianto per far fronte alle 
perdite elettriche durante l9esercizio dell9impianto. La potenza complessiva di immissione in rete del BESS 

scarica al POC (Point Of Connection) con un tempo di scarica delle batterie di 4 ore. L9energia elettrica 
è stoccata in rack di batterie elettrochimiche innovative ubicate all9interno di container modulari ogniuno 

Per l9impianto di Pratello si prevede l9utilizzo di 23 BESS container di batterie e di 138 PCS. 

Nell9impianto si prevedono n°4 

Nell9impianto si prevedono 



3



3

Il progetto denominato <Pratello= prevede:  

. Tale area costituisce l9area utile al fine dell9installazione dei moduli 

collegamenti elettrici asserviti all9impianto di produzione di energia. Ciascuna ar

L9impianto agrivoltaico <Pratello= è costituito da 
mq. L9area di impianto complessiva è pari a 
Tale area costituisce l9area utile al fine dell9installazione dei 

L9area del sistema di accumulo è pari a circa 

Tale area costituisce l9area utile al fine 
dell9installazione delle apparecchiature elettriche e degli edifici necessari all9innalzamento di tensione 
dell9energia elettrica e alla sua

dedicato. L9area

viabilità esistenti ed opportune strade di collegamento su terreno saldo. L9area di impianto 

per attività di posa, manutenzione delle strutture e per lo svolgimento dell9attività agricola prevista 

. La realizzazione dei collegamenti in bassa tensione all9interno dell9area di 

all9 interno delle aree interessate dalle opere elettriche in progetto

all9area dell9impianto agrivoltaico e del BESS, realizzati in media tensione 

tra la Sottostazione elettrica utente e la Cabina Primaria <S. GIOVANNI PERSICETO <realizzato in 

. Nell9area d9impianto agrivoltaico verrà garantita la continuità dell9attività agricola 
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e arbustive autoctone. Tale fascia di mitigazione sarà applicata sia all9impianto agrivoltaico avanzato 

L9area complessiva di impianto agrivoltaico integrato <Pratello= si estende per una superficie complessiva di 

•
•
•

L9area di impianto agrivoltaico avanzato verrà utilizzata per l9installazione dei moduli fotovoltaici posti su 
un sistema ad inseguimento e per l9esercizio dell9attività agricola. In questa area, opportunamente recintata, 

agronomico) saranno svolte in piena sinergia ed efficienza.  Per <Pratello= si prevedono tre lotti di impianto 
) all9interno della quale troveranno ubicazione anch

all9esercizio dell9impianto agrivoltaico avanzato (cabine di raccolta e Transformation Units).

L9area di impianto BESS verrà utilizzata per collocare i container delle batterie, detti <Smart String Energy 
Storage System= manufatti elettrici necessari all9esercizio del sistema di accumulo, al suo controllo e 

L9accesso al sito sarà possibile attraverso n° 2 ingressi 

zione e l9esercizio di sistemi di accumulo 
Decreto Ministero dell9Interno del 23 dicembre 2024

, ubicata nell9area agricola a sud del BESS, sarà costituita da tutte le componenti necessarie alla 

l9area ed evitare l9ingresso di personale non autorizzato. A questo proposito si sottolinea il rispetto dei 

dei vincoli e arrecante il minor impatto sull9area. Lungo il perimetro della recinzione sarà altresì predisposto 

contempo ridurne l9impatto visivo è prevista la realizzazione di una fascia di mitigazione perimetrale 

dell9area.
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contempo ridurne l9impatto visivo è prevista la realizzazione di una fascia boscata con inserimento di specie 
ratteri vegetazionali e fitoclimatici dell9area. Per ulteriori dettagli fare 

<sistema vegetale= a rappresentare la grande opportunità per estendere la connettività in termini ecologico

vantaggio di mitigare l9impian

plurispecifiche caratterizzate da specie autoctone variano a seconda dell9orientamento (est, ovest, sud e nord) 
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Figura 11: Schema d9impianto planimetrico fascia di mitigazione Sez. A9 A=
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L9impianto verrà realizzato mediante le seguenti fasi operative principali:

•

•

• Movimentazione dei materiali all9interno dei cantieri
• Scavo trincee, posa cavidotti e rinterri per tutta l9area di interesse
•

•

•

•

•

•

•
•
•

dell9impianto e delle opere ad esso connesse.
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I tempi di realizzazione dell9opera potranno essere prorogati qualora l9iter autorizzativo richieda tempi più 
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L9impianto ha una vita utile pari a 30 anni. In considerazione della tipologia di impianto e del processo di 

l9impianto non venga smantellato, b

3 3

Per maggiori dettagli fare riferimento all9elaborato <
i=.
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MOTIVAZIONE DELL9OPERA

Partendo dal presupposto che vede per l9impianto agrivoltaico < = una
GWh/anno, l9installazione dell9impianto garantirà un netto miglioramento della qualità dell9ambiente: 

Dal rapporto ISPRA <Fattori di emissione atmosferica di gas a effetto serra nel settore elettrico
nei principali Paesi Europei= 3
gCO2/kWh), relativi all9anno 2018 per tipologia di impianto e tipologia di

L9impianto in esame non produce emissioni di alcun tipo e pertanto evita di emettere:

e, considerando una vita utile dell9impianto di circa 30 anni, si ottengono 
nell9ambiente.

energia elettrica per l9anno 2018 
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la realizzazione dell9impianto comporta l9abbattimento delle emissioni di CO2 per circa lo
nell9anno 2018.
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ATTIVITA9 AGRICOLA

Nella progettazione dell9impianto agrivoltaico di , si è operato con l9obiettivo di ottenere la massima 
sinergia possibile tra il sistema energetico e il sistema agricolo attraverso l9adozione di soluzioni integrate e 
innovative tali da essere qualificato come <impianto agrivoltaico avanzato=, così come d <Linee 
guida in materia di impianti agrivoltaici=

A differenza dei tradizionali impianti di tipo agrivoltaico, un impianto agrivoltaico <avanzato= si caratterizza 
per l9adozione di configurazioni spaziali ed opportune scelte tecnologiche affinché la produzione agricola e 

entrambi i sottosistemi. In quest9ottica la soluzione impiantistica (strutture ad inseguimento solare) e la 
configurazione spaziale adottata per < = garantiscono la continuità dell9attività agricola preesistente e 

La scelta dell9attività agricola da impiegare all9interno dell9area interessata dall9impianto agrivoltaico è 
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chiaramente alla compatibilità con le caratteristiche tecniche e dimensionali dell9impianto fotovoltaico 

Al fine di garantire la continuità dell9attività agricola il Piano Colturale proposto prevede la coltivazione di 

Si evidenzia come a fronte di una superficie occupata dall9impianto, pari a 

GSE), si rimanda all9elaborato 
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di progettazione dell9impianto, con riferimento ad alternativa zero, alternative di localizzazione, alternative 

negativi sull9ambiente circostante e per ridurre le emissioni atmosferiche di gas serra e di altri composti 

limite stabilito dall'Accordo di Parigi per il 2030. Questo fenomeno impone un9azione immediata per ridurre 
l9uso di fonti fossili e promuovere l9adozione di energie sostenibili.

L9impulso verso le fonti rinnovabili è stato rafforzato da numerose iniziative globali e da recenti eventi 

contribuisce anche a mitigare gli effetti del cambiamento climatico, con particolare riferimento all9agricoltura, 
settore fortemente vulnerabile all9a

L9analisi delle alternative di localizzazione è stata guidata dalle caratteristiche del luogo e da 

•
<San Giovanni in Persiceto= consente un agevole collegamento alla rete 
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in Persiceto, a circa 5,7 km dall9area di progetto.

autorizzazione, nelle vicinanze della Cabina Primaria Enel <San Giovanni in Persiceto=, la 

necessità di garantire l9efficienza del sistema, consentendo la trasformazione dell9energia elettrica 

•

•

rappresenta un'opportunità per migliorare l9efficienza economica del terreno.
•

• Idoneità pedologica dell'area per l9installazione di impianti agrovoltaici:

favorevoli per l9installazione di impianti fotovoltaici, garantendo un'ottima efficienza. Queste 
all9adozione di tecnologie agrovoltaiche, che sfruttano la 

• La posizione dell9area consente una facile accessibilità durante la fase 
di costruzione e nella gestione successiva dell9impianto. L9area è direttamente raggiungibile tramite 

manutenzione dell9impianto, è possibile 
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minimizzare l9impatto ambientale, grazie alla sua accessibilità e all'integrazione con le infrastrutture esistenti.

Le dimensioni dell9impianto sono state principalmente determinate dallo spazio disponibile, dalla presenza 

base della progettazione dell'area, le dimensioni dell9impianto sono state definite tenendo conto degli aspetti 
ecologici per le coltivazioni, degli aspetti economici per la redditività agricola, e dell9obiettivo di ridurre 
consumo di suolo, rendendo l9impianto compatibile con il patrimonio culturale e i paesaggi rurali. È stata 
inoltre valutata la possibilità di recuperare terreni marginali per l9uso agricolo, ridurre la perdita di acqua 
per evaporazione, e migliorare l9e

l9ottimizzazione dell'uso del suolo e la necessità di rispettare i vincoli normativi e 
impatti negativi sull9ecosistema circostante.

La scelta delle dimensioni dell9impianto di accumulo, in particolare, è stata influenzata dalla necessità di 

l9efficienza operativa e la gestione de

In sintesi, le dimensioni complessive dell9impianto sono state definite non solo in funzione delle necessità 
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l'integrazione con le attività agricole. L9agrovoltaico, invece, rapp

turbolenza generata dal vento. Pertanto, questa soluzione non è risultata adeguata all9area in 
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•

• Benefici ecologici: L9ombreggiamento parziale creato dai pannelli fotovoltaici riduce l9evaporazione 
dell9acqua, migliorando la conservazione dell'umidità del suolo e favorendo la crescita delle colture 

•
energia con l9attività agricola, riducendo i costi operativi e aumentando la redditività complessiva 
dell9azienda agricola.

•

In sintesi, l9agrovoltaico rappresenta una scelta tecnologica più sostenibile, efficiente e compatibile con le 

3



3

di garantire una gestione efficiente e rapida dell9energia prodotta dall9impianto agrovoltaico. Le batterie agli 

Il Flywheel Energy Storage (FES) è un9altra tecnologia di accumulo energetico che sfrutta la rotazione di un 

i di cicli di carica e scarica, l9FES non è ancora ampiamente utilizzato 

preurbana di dimensioni limitate, l9FES potrebbe non rappresentare una 

Un9altra alternativa possibile è l9utilizzo di supercapacitori, che sono dispositivi in grado di immagazzinare 
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considerare anche gli aspetti paesaggistici e ambientali. L9area in cui si intende installare il sistema di 

più appropriata per l9area di 1,5 ha destinata al sistema di accumulo energetico, sia in termini di efficienza 
che di compatibilità con l9ambiente e l

supportare la produzione di energia rinnovabile dall9impianto agrovoltaico a circa 6 k

Producibilità attesa dell9impianto
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all9altezza ridotta.
dell9eccessivo ombreggiamento e 
della difficoltà nell9uso di mezzi 

d9investimento leggermentel9area sfruttabile per fini agricoli.

dell9impianto fisso.

dell9altezza delle strutture.
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dell9altezza delle strutture 

Per stabilire quale delle soluzioni confrontate sia migliore per l9investimento da parte della società 

a ciascuna componente è stato scelto l9impi
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A seguito di un9attenta analisi, la tecnologia prescelta per l9impianto in oggetto è l9inseguitore monoassiale 

I moduli fotovoltaici dell9impianto in esame sono scelti in modo tale da avere un fattore di riflettività basso. 
Inoltre, sono di tipo monocristallino e quindi di colore scuro il che fa sì che l9effetto lago venga mitigato 
ulteriormente. L9utilizzo di modu

cosiddetto <effetto lago=.  Con <effetto lago= si intende il fenom
associato alla loro continuità cromatica; ciò può confondere, in teoria, l9avifauna che considera l9impianto 

caldo, che, attraverso servomeccanismi, consentiranno <l9inseguimento= del sole durante tutto il suo percorso 

l9Italia caratterizzati da basse latitudini, poiché in essi il percorso ap
il problema degli ombreggiamenti reciproci che con file di questi inseguitori si verificherebbero all9alba e al 

ore centrali del giorno, invertendo il movimento a ridosso dell9alba e del tramonto, quando raggiungono un 
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L'incremento nella produzione di energia offerto da tali inseguitori dotati di meccanismo di <backtracking= 

infisso nel terreno senza l9ausilio di fondazioni in calcestruzzo. Tale predisposizione risulta essere quella che 
i suolo migliorando anche l9infiltrazione

•
•
•

al fine di ottimizzare l9occupazione dei lotti di impianto in virtù della loro caratteristica geometrica.

mercato. L9analisi ha tenuto in considerazione i seguenti aspetti:

•
•
•
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• Compatibilità con l9infrastruttura di rete e le strategie di gestione dell9energia
•

–

Per stabilire quale delle soluzioni confrontate sia migliore per l9investimento da parte della società 
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Dall9analisi comparativa emerge come la tecnologia sia la più adatta per l9impianto 

le batterie LFP hanno un9elevata stabilità termica e chimica, riducendo significativamente 

con oltre 6.000 cicli di carica e scarica, le batterie LFP garantiscono un9ottima 

l9assenza di Cobalto e Nichel riduce l9impatto ambientale e la dipendenza 

la tecnologia LFP offre un9alta efficienza di ciclo, con ridotte perdite di 

Per l9impianto di 
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Il progetto dell9impianto agrivoltaico <Pratello= è stato oggetto di una valutazione approfondita degli impatti 

La seguente sintesi fornisce una visione d9insieme degli impatti significativi attesi e delle misure di 
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<lago=
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Considerazioni Finali sull9Incidenza Ambientale

L9analisi condotta dimostra che il progetto, grazie all9integrazione delle misure di mitigazione sin dalla fase 
progettuale, non determina impatti ambientali significativi o irreversibili. L9impianto agrivoltaico è 

all9utilizzo di tecnologie a basso impatto e all9inserimento nel contesto agricolo esistente.

• L9uso condiviso del suolo tra produzione agricola e generazione elettrica consente di preservare la 
vocazione agricola dell9area.

• Le fasce vegetate perimetrali non solo attenuano l9impatto visivo, ma arricchiscono la biodiversità 
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•
della qualità dell9aria e alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti.

Per garantire l9efficacia delle misure adottate, è previsto un Piano di Monitoraggio Ambientale che seguirà:

• la qualità dell9aria e del suolo;
•
•
•

Il monitoraggio accompagnerà tutte le fasi del progetto: ante operam, in corso d9opera e post dismissione.

Il progetto risulta compatibile con l9ambiente e il territorio grazie all9adozione di pratiche di progettazione 
responsabile, all9impiego di tecnologie a basso impatto e a un9attenta pianificazione delle misure di 


